
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

XI  LEGISLATURA 
 
 
142ª Seduta pubblica – Mercoledì 31 luglio 2024 Deliberazione n. 58 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

BOZZA E VENTURINI RELATIVO A “LA REGIONE AVVII 
INIZIATIVE AFFINCHÉ PER I PESCATORI PROFESSIONISTI, 
SIANO ASSOLTI GLI OBBLIGHI CONTRIBUTIVI E AFFINCHÉ LA 
LICENZA SIA MUNITA DI FOTOGRAFIA DEL TITOLARE” IN 
OCCASIONE DELL’ESAME DELLA PROPOSTA DI 
REGOLAMENTO REGIONALE RELATIVO A “REGOLAMENTO 
PER LA TUTELA DELLA FAUNA ITTICA E PER LA 
DISCIPLINA DELLA PESCA NELLE ACQUE DEL LAGO DI 
GARDA”. 

  (Proposta di regolamento regionale n. 1) 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE la legge regionale 28 aprile 1998, n. 19, avente ad oggetto 
“Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica e per la disciplina 
dell’esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto”, 
successivamente modificata con legge regionale 3 febbraio 2020 n. 7, ha disciplinato in 
maniera organica la vasta materia della tutela delle risorse idrobiologiche e 
dell’esercizio della pesca; 
 
  DATO ATTO CHE la pesca nel lago di Garda vede una diffusa presenza di 
molti pescatori professionali di origine extracomunitaria, per lo più provenienti da Paesi 
dell’Asia meridionale (India; Pakistan; Bangladesh; Sri Lanka) che spesso non sono in 
grado di comprendere correttamente la lingua italiana; 
 
  RILEVATO CHE l’attività di pesca professionale prevede specifici obblighi in 
materia contributiva e previdenziale, il cui rispetto deve essere accertato per contrastare 
ogni forma di evasione; 
 
  CONSIDERATO necessario, anche al fine di agevolare l’attività di controllo e 
verifica da parte del personale addetto alla vigilanza, che la licenza per l’esercizio della 
pesca professionale sia munita di apposita fotografia, così da poter verificare anche 
l’identità del pescatore; infatti in occasione dei controlli spesso il pescatore esibisce la 
licenza, attualmente non munita di fotografia, e non il documento di identità personale, 
rendendo così impossibile verificare in loco la corrispondenza della licenza con chi 
materialmente è colto nell’atto di esercitare la pesca; la previsione invece di un tesserino 
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con fotografia potrebbe rendere più agevole verificare nell’immediato la corrispondenza 
fisionomica del pescatore, anche nel caso di mancata esibizione del documento di 
identità personale (permesso di soggiorno; passaporto; carta di identità patente di guida 
etc.)  
 
  tutto ciò premesso 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
1) ad attivare entro il 2025 iniziative affinché, in ottemperanza a quanto previsto agli 
articoli 3, comma 3 e 4 del Regolamento in questione, sia introdotto come criterio per 
l’iscrizione nel Registro dei pescatori professionisti il regolare assolvimento degli 
obblighi contributivi e previdenziali; 
2) ad avviare uno studio di fattibilità al fine di appurare l’opportunità di dotare la 
licenza di pesca professionale di fotografia, per una immediata e più facile verifica della 
identità del pescatore assoggettato al controllo al fine di contrastare forme di abuso 
nell’utilizzo delle licenze. 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 42 
Voti favorevoli n. 42 
 

 
IL CONSIGLIERE-SEGRETARIO 

f.to Erika Baldin 

 IL PRESIDENTE 
f.to Roberto Ciambetti 

 


